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Battesimo del Signore 

 11 Gennaio 2026  
 

 

Is 42,1-4.6-7   Sal 28   At 10,34-38            

Vangelo: Mt 3,13-17 
 

 Appena battezzato, Gesù vide lo Spirito di Dio venire su di lui. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

DIALOGO

 

Non è vero che « l’Epifania tutte le feste porta via » 

È il «Battesimo del Signore Gesù» l’ultima festa del tempo di Natale. 

Certo, lo scenario è cambiato: non siamo più a Betlemme, niente grotta, 
mangiatoia, pastori. Soprattutto Gesù non è più bambino. Ora è adulto. 
Nonostante questa diversità di scenario e di personaggi, questo episodio ci 
permette di capire meglio il Natale. 

È una scena di “manifestazione”: Gesù, uomo tra gli uomini, viene 
riconosciuto come il “Figlio amato” venuto a realizzare il progetto di amore 
che il Padre gli ha affidato, con la forza e la saggezza che gli vengono dallo 
Spirito. 

- Viene a offrire misericordia, non per condannare;  

- viene per rialzare chi vacilla, non per abbattere chi è fragile e debole.  

- Le sue parole saranno di speranza per tutti i poveri e gli emarginati che lo 
incontreranno, perché possano sperimentare che la loro vita può cambiare 
dal profondo. 

Guidato dallo Spirito di Dio, Gesù porterà a compimento questa missione che 
gli è stata affidata. Risorgendo da morte, il Padre, farà di Lui il fondamento 
di un “mondo nuovo”.   

Non ti piacerebbe aderire a questo “mondo nuovo” che Gesù ha inaugurato? 

Don Francesco 
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Calendario liturgico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LUN 12 1 Sam 1, 1-8; Sal 115; Mc 1, 14-20. 

Ore 8 S.M. per Momo Flavio 
  

MAR 13 1 Sam 1, 9-20; 1 Sam 2; Mc 1, 21-28. 

Ore 9.30 Cappella Casa di Riposo Santa Messa 
  

MER 14 1 Sam 3, 1-10. 19-20; Sal 39; Mc 1, 29-39. 

Ore 8 La Santa Messa non sarà celebrata 
  

GIO 15 1 Sam 4, 1-11; Sal 43; Mc 1, 40-45. 

Ore 8 Santa Messa 
  

VEN 16 1 Sam 8, 4-7. 10-22; Sal 88; Mc 2, 1-12. 

Ore 8 Chiesa di San Sebastiano Santa Messa 
  

SAB 17 1 Sam 9, 1-4.10.17-19: 10,1; Sal 20; Mc 2, 13-17. 

Ore 18 S.M. per Grasso Giuseppe e Pirro Teresa 
  

DOM 18 II Domenica del Tempo Ordinario 
Is 49, 3. 5-6; Sal 39; 1 Cor 1, 1-3; Gv 1, 29-34. 

Ore 8 
Ore 10 

Santa Messa 
S.M. per Nordio Katia 

Grazie … 

• A tutti coloro, che in diversi modi, hanno collaborato per 

realizzare la bella iniziativa dei “presepi nelle chiese rionali”. È stato un bel 

“lavoro di squadra” e anche un’occasione di catechesi. 

• A quanti hanno curato le celebrazioni delle feste natalizie, con il 

canto, le preghiere, la pulizia e la cura della chiesa, la visita agli anziani: 

quest’anno ci sono state parecchie celebrazioni! 

• A coloro che hanno organizzato il “concorso presepi” e la festa 

dell’Epifania in oratorio. È stato un bel momento di festa che ha riunito 

ragazzi, giovani e adulti. 



 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Incontro Biblico “Sorseggiando il Vangelo”  

presso il Conventino, martedì 13 gennaio ore 20.45. 

“Un pozzo per incontrare Dio … per conoscere se stessi” 
 

Dio abita nella nostra fragilità 
Estratto della lettera che don Maurizio Patriciello (parroco di Caivano, 
nella “terra dei fuochi”, tra Napoli e Caserta) ha scritto ai genitori delle 
giovani vittime del rogo in Svizzera. 

Cari genitori,  

il vostro dolore è il nostro dolore, la vostra angoscia ci opprime, le vostre 

speranze ci incitano a guardare avanti. A Crans- Montana siete stati colpiti 

da una tragedia immane, lasciateci asciugare le lacrime che vi solcano il 

volto. Alla sofferenza si aggiunge la rabbia, lo sconcerto, il rammarico. Nella 

vostra vita tutto è cambiato in un istante. Da oggi niente sarà più come 

prima. Eravate sereni allo scoccare della mezzanotte, i vostri ragazzi stavano 

al sicuro, l’ambiente sano, la montagna stupenda, la serata tranquilla. 

Avevate appena brindato, come tutti noi, all’anno nuovo.  
(continua a pag. 4) 

 



 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(continua da pag. 3) 

Baci, abbracci, risate, battute di spirito, pacche sulle spalle. Un messaggino 

– l’ultimo – al figliolo che si divertiva con gli amici. Chi avrebbe potuto 

prevedere la tragedia che stava per abbattersi sulle vostre vite? 

…. Siete stati catapultati nel mistero della sofferenza assurda e della morte 

senza preavviso, nel momento in cui stavate ridendo, scherzando, giocando, 

brindando. Non è giusto. È vero, non è giusto. 

Adesso si va alla ricerca delle responsabilità. Giustizia deve essere fatta, 

perché errori madornali come questi non abbiano a verificarsi più. Perché 

altri innocenti non abbiano a soffrire e morire. Magra consolazione, però. Tu 

rivuoi tuo figlio…Tu vuoi sentire la sua voce, vederlo crescere, diventare 

uomo, donna… Il resto è poca cosa… 

Dio dov’era? Migliaia di persone si sono poste questa domanda, decine di 

amici l’hanno rivolta a me. Col volto triste ho risposto: «Piuttosto mi chiedo: 

dove sono io quando mio fratello ha fame, ha sete, viene denigrato, umiliato? 

Dove sono io quando affoga nello stesso mare nel quale mi diverto? Dove 

siamo noi quando progettiamo e realizziamo luoghi, strade, autostrade, 

veloci mezzi di locomozione, cibi e bevande non sicuri? Dove siamo noi 

quando non facciamo il nostro dovere fino in fondo?» No, la domanda non 

regge. La nostra fede cristiana ci dice – e noi lo crediamo fermamente – che 

il nostro Dio era là con i vostri ragazzi quella notte. Proprio in quel locale. 

Impotente. Schiacciato. In croce. A soffrire e morire con loro. Ad accarezzarli 

come avreste fatto voi, cari genitori, in quel momento atroce. Dio era là a 

farsi carico del loro spavento, a raccogliere le loro paure, le loro grida 

disperate. Dio era là per portarli nella beata pace dell’eternità dove un 

giorno, statene certi, li ritroverete. Forza, cari fratelli e sorelle gettati in 

questa valle oscura di sofferenza e di morte. Accogliete il nostro abbraccio. 

Vi vogliamo bene. 

(Da “Avvenire”, 2 gennaio 2026) 

 

 
Azione Cattolica  

11 gennaio ore 20.30 in Oratorio 

Dessert Time – Serata di condivisione di dolci ed attività insieme 


